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DALLE VETTE, DOVE HA CONQUISTATO COPPE 
E MEDAGLIE, ALLE PROFONDITÀ DELLE ACQUE,  
DOVE SI È IMMERSA PER IL PROGETTO 
“TRAIETTORIE LIQUIDE”, CI RIVELA UN’ALTRA  
SUA PASSIONE, IL GELATO ARTIGIANALE  
di  FEDERICA SERVA  
 
«Malata di gelato». Si definisce così Federica 
Brignone, campionessa di sci alpino, ma 
anche campionessa dell’ambiente. Da anni 
è impegnata nel progetto di sostenibilità 
ambientale “Traiettorie liquide” e quest’estate 
ha unito l’attenzione alla natura con la pas -
sione per il “dolce freddo” offrendosi come 
testimonial per la campagna promozionale 
“Artigianale Italiano Sostenibile” sui social, 
promossa da PuntoIT. Prima sciatrice italiana 
a vincere nel 2020 la Coppa del Mondo gene-
rale, non nasconde la “debolezza” per il “dolce 
freddo”. «Faccio fatica a gustare meno di un 
gelato al giorno, e così me lo concedo 
spesso. So però che se lo mangio non as -
saggio un altro dolce o cerco di fare atten-
zione a qualcos’altro. Il pasto deve essere 
bilanciato perché da sportivi si consuma tanto 
e si deve mangiare nel modo giusto tra quan-
tità e varietà di alimenti». Oltre ad avere una 
piccola gelatiera in casa e prepararsi i suoi 
gusti preferiti, Federica Brignone ama il gela-
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to artigianale per la freschezza, la genuini-
tà, la naturalità. Caratteristiche che ha po -
tuto conoscere dietro le quinte grazie a un 
amico gelatiere, Christian Bordet della Ge -
lateria Ivana a Pont-Saint-Martin (Aosta), che 
ha ideato il progetto “Un giorno da gelatiere”. 
«Christian ha invitato me e altre atlete valdo-
stane (Nicole Gontier, Charlotte Bonin, Elisa 
Brocard e Raffella Brutto, n.d.r.) e ci ha fatto 
inventare il nostro gusto gourmet realizzato 
con gli ingredienti preferiti. Ho trascorso così 
una giornata da gelatiera. Ho conosciuto le 
macchine, ho visto il procedimento, ho ca -
pito come si fa il prodotto artigianale che si 
vende ai clienti». Munita di grembiule e ani-
mata da tanto entusiasmo e curiosità, la scia-
trice ha partecipato attivamente alla creazione 
del suo gusto, “I peccati di Fede” che è 
entrato nell’assortimento delle proposte 
della Gelateria Ivana. «Si tratta di un mante-
cato a base di yogurt, perché a me piace 
molto questo alimento, variegato con coulis 
di lamponi della Valle d’Aosta, croccante di 
pistacchio di Sicilia fatto artigianalmente e 
scaglie di cioccolato fondente». 
Il cioccolato fondente è un’altra passione della 
sciatrice. «Sono proprio amante del cioccolato 
fondente. Nella mia dieta ho un paio di cubetti 
al giorno, dose consentita dal nutrizionista». 
La pratica dello sci, che ha alla base una forte 
preparazione atletica, richiede tante ore in pi -
sta a notevoli altitudini e al freddo. «Avere 
mezzo chilo in più (solo mezzo sottolinea la 
campionessa) è meglio. Il nostro è uno sport 
per cui più pesi, più vai giù veloce. Ov -
viamente, non devi portarti in giro i chili di 
grasso. Gelato e cioccolato, compreso anche 
il tortino con cuore fondente, sono i miei dolci 
preferiti. Le specialità di pasticceria elaborate, 
a base di crema pasticcera o panna, non mi 
fanno impazzire. Se devo scegliere tra una 
coppetta di gelato o una torta con crema 
chantilly, per esempio, o con bignè sceglie-
rò cento volte su cento una coppetta di 
gelato artigianale». Scelte fatte sempre nel-
l’ottica di uno stile alimentare consapevole. 
«L’alimentazione è molto importante perché, 

VITTORIE DA RECORD 
Il palmarès di coppe e medaglie di Federica 
Brignone è veramente ricco. Nel 2020 ha conqui-
stato la Coppa del Mondo generale e ha vinto due 
Coppe di specialità, Combinata e Slalom Gigante. 
Con 1378 punti in classifica generale ha battuto il 
record di Alberto Tomba in Coppa del Mondo.  
In Slalom Gigante ha ottenuto una storica medaglia 
di bronzo alle Olimpiadi di Pyeongchang 2018, che 
l’Italia aspettava da vent’anni, e una medaglia d’ar-
gento ai Campionati del Mondo di Garmisch 2011. 
Ha totalizzato 44 podi e 16 vittorie in Coppa del 
Mondo. È l’italiana più vincente di sempre al pari  
di Deborah Compagnoni.
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oltre a essere fondamentale mangiare bene per essere in salute, per me è come la benzina che 
occorre in una macchina per andare veloce. Mi serve per essere più performante sugli sci». 
Un altro suo amore è la natura. «Grazie allo sport sono a contatto costantemente con la natura e 
così ho visto in questi anni un cambiamento nel mare e nei ghiacciai. La mia famiglia ha sem-
pre fatto attenzione all’ambiente e voluto che rimanesse come l’abbiamo visto la prima volta, bello 
com’era e bello com’è, senza rifiuti. Allora mi sono chiesta cosa fare. Parlare del problema è stata 
la risposta ed è nato nel 2017 il progetto “Traiettorie liquide” con l’obiettivo di sensibilizzare 
le persone nei confronti dell’inquinamento dell’acqua». 
E così la campionessa si è immersa sott’acqua nelle isole Eolie in tenuta da gara per raccontare 
tramite le suggestive foto di Giuseppe La Spada il suo impegno. «Lo shooting fotografico è stato 
un’esperienza unica. Con gli scarponi e gli sci si va a fondo in un attimo. Avevo un team di sub e 
sommozzatori che mi hanno aiutata a risalire in superficie, anche se ho rischiato di annegare, ne è 
valsa la pena. È stato magico sciare nel grande blu». Federica Brignone ha ripetuto l’esperienza 
nel 2018 per documentare, tramite immagini ancora più impattanti, come l’inquinamento della pla-
stica stia mettendo in serio pericolo la vita di flora e fauna marina. L’anno successivo si è tuffata 
nel Lago di Garda e, con l’aiuto di alcuni subacquei esperti, ha realizzato una simbolica staf-
fetta di pulizia, andando a raccogliere bottiglie di plastica, lattine, sacchetti da consegnare ai 
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bambini che la aspettavano sulla barca. Nel 2020 è salita allo Stelvio 
sul ghiacciaio vallivo dei Forni, il secondo più grande d’Italia, per 
testimoniare la spaventosa perdita di superficie. «La situazione è dram-
matica sia per le temperature sempre più alte provocate dai gas serra sia 
per il darkening, cioè lo scurimento dovuto all’inquinamento industriale, 
alla fuliggine degli incendi, ai detriti, alle polveri e alla plastica». Inoltre, 
ha partecipato alla pulizia dell’area d’arrivo di una pista di Bormio 2000 
insieme ai ragazzi degli sci club del Bormiese. Educare le giovani gene-
razioni al rispetto dell’ambiente e al corretto smaltimento dei rifiuti 
è fondamentale. «Sono loro che erediteranno il nostro pianeta». 
In questa iniziativa e nella salita al ghiacciaio la sciatrice ha avuto come 
partner Celli Group che, con il brand Acqua Alma, promuove un consu-
mo più consapevole e sostenibile attraverso l’impiego dell’erogato-
re domestico e della borraccia termica. «Quando sono a casa uso il 
mio erogatore, comodo per bere acqua microfiltrata a temperatura 
ambiente, fredda, gassata, naturale. Quando sono in giro porto con me 
la Smart Bottle per evitare l’utilizzo di bottigliette in plastica monouso e 
per tenermi sempre idratata». Lo scorso giugno, per la quinta puntata del 
progetto “Traiettorie Liquide”, la sciatrice si è impegnata nella pulizia del 
greto di un fiume. «Mi devo organizzare con le sedute di allenamento, ma 
questa iniziativa è veramente importante. Ci tengo e ci credo molto».
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